
L’idea di Dio ha distrutto la felicità degli uomini. 
 Francisco Ferrer Y Guardia 

 

 

13 ottobre 1909 
 

100 anni fa la fucilazione 

di Francisco Ferrer  
 

Il tredici ottobre di cent'anni fa 
veniva fucilato nella fortezza di 

Montjuich a Barcellona il grande 

educatore libertario Francisco 

Ferrer. 
 

 

Francisco Ferrer è nato ad Alella, nei pressi di Barcellona, il 10 Gennaio 

del 1859, da una famiglia di agiati agricoltori, molto tradizionalista e 

ferventemente cattolica, Francisco Ferrer y Guardia diventerà suo 

malgrado, il simbolo dell'emancipazione umana, del martirio, della vittima 

della repressione clericale e statale. Dopo aver aderito giovanissimo ad 

una setta massonica, già nel 1886 deve fuggire in Francia a seguito di una 

intensa attività sindacale e repubblicana. 

Giunto a Parigi entra in contatto con numerosi militanti anarchici tra i 

quali Jean Grave, Charles Malato e Sébastien Faure e al contempo con 

eminenti rappresentanti della cultura francese come Emile Zola e Anatole 

France. Per sopravvivere si applica in diversi lavori finché non inizia ad 

insegnare lo spagnolo in un liceo serale dove fa la conoscenza di una 

persona decisiva per la sua futura attività di educatore rivoluzionario: la 

signorina Meunier che alla sua morte gli donerà una notevole fortuna che 

Ferrer impiegherà per aprire la sua prima "Escuela moderna" a Barcellona 

nel 1901.  

Egli matura ormai i suoi convincimenti libertari ed anarchici unitamente ad un sempre più 

crescente interesse per l'educazione popolare e razionale. Conosce, in questo periodo francese 

e attraverso numerosi viaggi in diverse località europee, sempre accompagnato dalla Meunier, 

alcuni tra i più in vista esponenti del movimento anarchico particolarmente sensibili al tema 

educativo, come Elisée Reclus, Luigi Fabbri, Luigi Molinari e soprattutto Paul Robin che 

sperimenta il primo vero esempio di educazione libertaria a Cempuis. 

Forte di queste conoscenze, di idee sempre più precise sul significato rivoluzionario di una 

pedagogia razionalista e libertaria, ritorna in Spagna e, come abbiamo visto, fonda la sua 

prima scuola razionalista. Sull'onda di questa prima esperienza altre scuole vanno 

costituendosi fino a raggiungere delle dimensioni di vera e propria capillarità. Le sue idee e la 

sua esperienza si diffondono ben presto in tutta la Spagna e nel resto dell'Europa tanto da 

farne un esempio unico e irripetibile, come diffusione e popolarità, in tutto il mondo e nella 

storia della pedagogia libertaria. 

La sua esperienza va inserita nel contesto storico e sociale della Spagna dell'epoca che si 

sostiene anche in virtù di un sistema educativo di stampo ancora medioevale, autoritario e 



nelle mani della Chiesa cattolica, che, in maniera assolutamente pregnante, rappresenta la più 

forte istituzione e il punto più feroce dell'autoritarismo spagnolo. Ferrer contrappone a questo 

sistema educativo, clericale e autoritario, le sue idee di sostenitore di un acceso razionalismo 

di derivazione positivista, di anticlericalismo e ateismo militante, di rapporti assolutamente 

egualitari e di una cultura per nulla conservatrice e anzi assolutamente aperta alle innovazioni 

scientifiche, sociali e internazionali. 

L'emancipazione delle masse sfruttate e vilipese, passa, per 

Ferrer, anche attraverso la propaganda e la diffusione di una 

nuova concezione culturale, di una autentica istruzione libera da 

ogni dogma e da ogni influsso religioso al fine di favorire il 

dispiegarsi di una nuova società. 

Per l'educatore catalano dunque la liberazione dell'umanità 

transita attraverso un'idea precisa di un uomo nuovo al quale 

assegnare il compito di rigenerare l'intera società. L'ottimismo di 

Ferrer, il suo desiderio di emancipare gli umili e gli sfruttati, 

anche se appartenenti a classi non proletarie, si fonda su una 

concezione razionalista e positivista che di fatto ne rappresenta 

anche il suo più evidente limite. 

Intorno alle sue idee si diffonde in tutto il mondo un sostegno e 

una grande sensibilità pedagogica che assume dei caratteri di 

vera e propria apoteosi nel momento in cui, a seguito dell'accusa 

che gli viene ingiustamente rivolta di essere il mandante 

dell'attentato compiuto da Matteo Moral nei confronti di Alfonso 

XIII nel 1906, egli viene arrestato. 

In tutti i paesi europei, delle due americhe, dell'Africa settentrionale, manifestazioni, scioperi, 

comizi, agitazioni, appelli si susseguono tanto da riuscire a condizionare il verdetto che non 

può che assolvere Ferrer dall'accusa rivoltagli ma che comunque lo costringe ad espatriare 

nuovamente in Francia. 

La sua attività non si placa e in questi anni di nuovo esilio fonda a Bruxelles una rivista "L'Ecole 

Rennovée" (che avrà anche un'edizione italiana a Roma "La scuola laica") e da vita, con la 
presidenza di Anatole France, di una "Lega internazionale per l'educazione razionalista 

dell'infanzia" con sedi in diversi paesi europei. 

 

Nel 1909 costretto a rientrare in Spagna da urgenti motivi familiari, viene riconosciuto e 

arrestato e rinchiuso in carcere con l'accusa di essere uno dei fomentatori della rivolta della 
"semana tragica". Il tribunale di guerra, con un processo farsa che viola i più elementari diritti 

della difesa, lo condanna a morte e il 13 ottobre del 1909 viene fucilato nonostante in tutto il 

mondo alta e forte si levi la protesta per questo terribile atto di "giustizia" statale e clericale.  

 
Francesco Codello  

da Umanità Nova n.32 del 17/10/1999   

 

La Fundació Francesc Ferrer i Guàrdia: http://www.laic.org/index.php 

Video: http://video.google.com/videoplay?docid=-688087270548070765# 

Mostra "scuola libertaria":http://anarchiainazione.org/node/1009 

Pedagogia libertaria: http://www.socialismolibertario.it/pedagogia.htm 

 

http://www.laic.org/index.php
http://video.google.com/videoplay?docid=-688087270548070765
http://anarchiainazione.org/node/1009
http://www.socialismolibertario.it/pedagogia.htm


RIMINI - Ottobre 1909.  Alla notizia della fucilazione di Francisco Ferrer, l' Estrema riminese era 
pronta ad esplodere. Fra il 14 e il 17 l'intera città fu paralizzata dalle manifestazioni nelle piazze, 
scioperi, comizi, che raggiunsero toni di particolare drammaticità quando la folla al grido di 
ά!..!{{h L tw9¢Lέ ǘŜƴǘƼ Řƛ ŀǎǎŀƭƛǊŜ ƭϥŀǊŎƛǾŜǎŎƻǾŀŘƻ, il seminario e la casa di don Mauri, il 
direttore dell'Ausa.  

tratto da: Storia di Rimini. Dal 1800 ai giorni nostri. I ς La Storia politica, L. 
Lotti, G. C. Mengozzi, A. Varni, P. Grassi, Rimini, 1978, Bruno Ghigi Editore.  
 

Maurizio ANTONIOLI, Jorge TORRE SANTOS (a cura di) 
CONTRO LA CHIESA 

I moti pro Ferrer del 1909 in Italia  

Francisco Ferrer y Guardia, anarchico promotore del movimento delle 
scuole laiche in Spagna, venne fucilato a Barcellona cento anni fa, 
nellôottobre 1909. In tutta Europa si svilupparono mobilitazioni per la 
sua liberazione e contro lôesecuzione. In Italia le proteste assunsero 
un forte contenuto anticlericale e forme pre-insurrezionali. 
Nellôaccusare la Chiesa della sua morte, i moti pro Ferrer si inserivano 
in un ampio processo che vide la diffusione nella società italiana di 
motivi culturali e rivendicazioni politiche laici e anticlericali, in seguito 
interrotto dal fascismo e dalla politica concordataria. Le mobilitazioni, 
che coinvolsero anarchici, socialisti, radicali, repubblicani e liberali, 
furono uno dei pi½ intensi episodi di quel ñfronte anticlericaleò che, 
attraverso istanze di progresso e laicizzazione della vita pubblica, 
riunì tendenze politiche diverse nella convinzione che la politica 
vaticana e lôintervento della Chiesa nella societ¨ italiana fossero un 
grave ostacolo al progresso del Paese. Ferrer divenne in breve un 
nuovo Giordano Bruno, un simbolo e un mito nella lotta contro 
lôñoscurantismoò della Chiesa cattolica. 

Indice: Il volume comprende interventi di P. Gabriel e J. Avilés Farré sul caso Ferrer in Spagna, M. Antonioli 

per il caso Ferrer-Nakens del 1906, G. Aragno sulle proteste a Napoli, F. Bertolucci per la Toscana, A. 
Dilemmi per il Veneto, S. Fedele e N. Musarra per la Sicilia, R. Giulianelli per le Marche, A. Luparini per la 
Romagna, P. Juso per Roma, A. Mameli per La Spezia, E. Puglielli per lôAbruzzo, J. Torre Santos per Milano 
e M. Ortalli sulla posizione dell Chiesa. 208 pp - anno: 2009 - prezzo: ú 20.00 

 

  

 

Uno scoppio di fucili  

ubbidie nti a un cenno di spada  

da dentro un torva solitaria cinta di mura  e fosse 

echeggiò per le scuole della terra  

rimbombo nelle officine del mondo  

e i pensatori levarono gli occhi dal libro  

e i lavoratori alzarono il pugno dalle incudini  

e si vol sero al tramonto  

ove era il baglior di fiamme e odor di roghi!  

FRANCISCO FERRER  
era là caduto in un te tro fossato  

e gli uccisori incoscienti  

sfilavano avanti il cadavere insanguinato  

di colui che volle redimere anch õessi infelici!  

Stringetevi l õun l õaltro avanti a questo martirio  

O PENSIERO E LAVORO UMANI  

quelli che Ferrer non pot é redimere colla parol a 

li redima col sangue!  

Giovanni Pascoli  

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/8/8c/The_Modern_School%2C_by_Francisco_Ferrer%2C_translated_by_Voltairine_de_Cleyre_in_1909.jpg

